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Notiziario A.I.P. 

Abbiamo incontrato  il Presidente,PIER LUIGI SFORZA  

della neonata associazione ASSOCENTRO. Questa  

associazione  è stata fortemente voluta  poiché , come 

si leggerà nell’intervista , c’era bisogno  di una  realtà 

associativa  che  tutelasse  e coinvolgesse  ancor più i 

commercianti del centro storico della città di Bologna.  

E’ necessario capire bene  cosa  sta  succedendo  ai  

negozi  del centro storico   di Bologna  che soffrono   

non solo  di una  sicurezza precaria ma  anche  di una 

viabilità fortemente penalizzante   per tutti  i cittadini.  

 

1) Perché è nata l’associazione ASSOCENTRO ? Quali   

sono  le sue  finalità? 

 

L’ASSOCENTRO è nata  dall’esperienza del  coordinamen-

to  di diversi   comitati di strade del centro  storico, espe-

rienza  avviata  diversi anni fa. Abbiamo deciso,  nel giu-

gno scorso, di dare  vita ad una vera e propria associazio-

ne denomina “ ASSOCENTRO” perché  i numerosi e gravi 

problemi  che  colpiscono il centro storico si  stavano 

sempre più accendendo e occorreva intervenire urgente-

mente . Siamo nati  solo grazie alla spontaneità  e all’amo-

re per Bologna e dei tanti colleghi commercianti,  e la 

spinta decisiva che ci ha portato a dar   vita  ad Assocen-

tro  è stata la mancanza  di incisività  delle varie associa-

zioni di  categorie che avrebbero  dovuto tutelarci  e inve-

ce, per anni,  ci   hanno fatto sentire  solo  e poco protetti  

in determinate  situazioni. Solo di recente  e solo  dopo   

che Assocentro  ha  fatto sentire la sua voce  le associazio-

ni hanno cambiato il modo  con cui  confrontarsi  il terri-

torio  e con l’Amministrazione. 

 

2) Nella maggior parte dei casi  relativi alla nascita di 

associazioni  ci si pone  sempre la  domanda  se l’asso-

ciazione medesima è collocata politicamen-

te?.ASSOCENTRO  come risponde a queste insinuazio-

ni?. 

 

Ritengo che alle insinuazioni  non sia  sempre necessario 

rispondere . Comunque  ci provo, alcuni e  in diverse fasi, 

hanno fatto trasparire  una nostra possibile collocazione 

politica  solo perché  a qualche  nostra riunione  hanno 

partecipato anche un  paio di commercianti che sono an-

che esponenti  politici cittadini. Coloro che  ci accusavano   

di questo  sono gli stessi che  hanno dato  vita,  di recente  

ad una manifestazione che ha visto la partecipazione  di  

molti  esponenti politici,malgrado  questo, nessuno ha 

fatto ammenda  delle accuse  che ci aveva  precedente-

mente rivolto. In realtà noi non siamo interessati  a pole-

miche  di  basso profilo come queste  mentre siamo inte-

ressati e determinati a spronare l’amministrazione  affin-

ché  affronti e risolva i problemi che   colpiscono il centro 

storico. Non siamo interessati a posizioni politiche  così 

come non abbiamo  poltrone o ambizioni da difendere. 

 

3) In cosa  si differenzia  ASSOCENTRO   e quali sono i 

punti di convergenza  con le altre associazioni di cate-

gorie come ASCOM, CNA, CONFARTIGIANATO?. 

 

Assocentro  nasce esclusivamente legata al centro storico. 

Ha una  finalità di scopo territoriale  ben precisa . Altre 

associazioni, con storie e tradizioni   decennali si  occupa-

no dell’intero territorio  provinciale  e questo ne limita in 

molti casi  l’azione sul centro storico. 

4)La città di Bologna è governata, dalle ultime  ele-

zioni,  da una giunta  di sinistra  capitanata  dal sin-

daco Cofferati . A distanza di circa due anni  come 

valuta la politica della giunta a proposito delle atti-

vità commerciali e delle disposizioni sui  dehors e 

sugli orari e soprattutto  sulla chiusura del centro 

storico e sull’attivazione di Sirio e Rita?. 

 

La  valutazione sulla giunta Cofferati. Abbiamo  dato 

vita di Assocentro  perché giudichiamo le politiche  di 

accessibilità verso il centro  storico  e tante limitazioni e 

divieti  che questa giunta sta  perseguendo non ade-

guate alle nostra città. Noi sosteniamo che occorre  

prima  di tutto un progetto della sua città e del suo 

centro storico, progetto che  deve puntare  a rilancio  

di Bologna. Poi occorre che tutti concorrono al succes-

so del progetto. Ad oggi invece  l’amministrazione si 

muove solo  con nuove  limitazioni e divieti senza coor-

dinamento e senza un idea  per  un progetto globale  

per Bologna. 

 

5) Il feeling  tra cittadini, commercianti, e residenti  

si sta sempre più assottigliando. A chi giova che tra 

queste categorie  ci sia sempre un non intendimen-

to? 

 

Una  città che vede le sue componenti  in perenne con-

flitto  è una città destinata alla retrocessione. Occorre 

invertire la  rotta   e utilizzare in modo positivo  le di-

verse posizioni di pensiero,  evitando che queste  di-

ventino conflitto permanente. Purtroppo questa ammi-

nistrazione  non ha  nessuna voglia  di lavorare in que-

sta direzione 

. 

6) Secondo Lei, quale sarà il futuro del commercio al 

dettaglio  in contrapposizione  con i grandi gruppi 

di distribuzione che  in Emilia Romagna e soprattut-

to nella città di Bologna  sono in continua espansio-

ne?. 

 

La nostra categoria è abituata a  far fronte ai cambia-

menti  e a lottare  con la propria esistenza, lo fa  con 

forza e determinazione  è chiaro  ormai  che  la grande 

distribuzione ha  assunto  un ruolo diverso da  negozio  

del centro storico. Il centro storico deve specializzarsi   

nella qualità e nel servizio,  mentre la grande distribu-

zione si concentra sui prodotti di basso costo. Ma c’è 

però  un aspetto, che mi preme evidenziare , perché  è 

distorsivo della concorrenza quando si costruisce un 

nuovo centro commerciale, la prima cosa  cui i proget-

tisti sono chiamati a guardare  è la viabilità e i parcheg-

gi. Non è comprensibile   che per un centro commer-

ciale   i parcheggi siano  visti come servizio indispensa-

bile,  mentre nel centro storico lo stesso  parcheggio 

sia  visto con disprezzo, basta  guardare  cosa sta succe-

dendo con l’ex manifattura   dove  da ormai due anni 

tutto è fermo, e nello stesso periodo alcuni centri com-

merciali della periferia hanno elevato a più piani i loro 

parcheggi.Questo significa  penalizzare fortemente 

una parte della città  e noi non lo possiamo  accettare. 

 

Michele Orelli  

( agenzia stampa aip) 

  

A.I.P. PREVIDENZA 

TFR  

O  

FONDI  PENSIONI ? 

Pur  nella consapevolezza  che  nonostante il 

Governo  abbia  varato  la  riforma  sul TFR  va 

precisato  che  tale  riforma  andrà in funzione 

dal 01.01.2008. Così  come  tutte le   normative  

e le   disposizioni  compresa  la   clausola  del  

silenzio –assenso   slitteranno   a partire  dal 

prossimo gennaio 2008. Va altresì ricordato che  

a questo “ futuro “ provvedimento  saranno in-

teressati   tutti i  lavoratori    privati, autonomi, 

liberi professionisti, co.co.pro.  Non sono, per il 

momento , inseriti  tutti  gli altri lavoratori pub-

blici. Le norme  previste   hanno  valore  solo per 

quei  lavoratori  di imprese  con oltre 50 dipen-

denti. Alla luce   della normativa  va specificato  

che  ciascun  lavoratore  dipendente potrà sce-

gliere  di  destinare  il proprio TFR  , che si matu-

ra,  alle forme pensionistiche complementari  

( pensione  integrativa) o mantenere il  TFR 

presso il datore di lavoro.  

Nel nostro sito  e  nei prossimi numeri   daremo 

ampio spazio a questa problematica cercando 

di rispondere a tutti i  dubbi   riguardanti  il TFR. 

                                               La  redazione A.I.P. 

************************************************ 

www.associazioneaip.org 

info@associazioneaip.org 

LA CORTE DI CASSAZIONE   HA  RE-

CENTEMENTE  DICHIARATO CHE   IN 

TEMA  DI BENEFICI  PREVIDENZIALI IN 

FAVORE  DEI LAVORATORI GIA’ PEN-

SIONATI DELLE FERROVIE DELLO STA-

TO  , ESPOSTI ALL’AMIANTO  EX ART.13 

LEGGE 257/92 ,LA GIURISDIZIONE  E’ 

DELLA  CORTE DEI CONTI. ( SENTENZA 

N.23732/2006) 

Questa sentenza è molto importante  in 

quanto  le Corti dei Conti Regionali, su que-

sta materia specifica, avevano sempre avu-

to  nei riguardi degli ex lavoratori delle fer-

rovie un atteggiamento  ambiguo e latitan-

te.Finalmente  si è provveduto a fare chia-

rezza  sulle competenze giurisdizionali. 

Tutti i  pensionati delle ferrovie  già in pen-

sione e  già esposti all’amianto possono 

mediante un ricorso da presentare alla Cor-

te dei Conti, ottenere i benefici economici 

previsti dalla  legge medesima

. 

************************************************* 

INVALIDITA’ CIVILE 

Abbiamo  ricevuto   diverse  richieste   a 

proposito dei diritti  delle persone  con inva-

lidità civile.  In seguito     specificheremo le 

percentuali di invalidità civile  con i diritti  e i 

benefici  dovuti: 



33 %  = diritto alla gratuità  di protesi 

ed ausili; 



46%  =  diritto di iscrizione  alle liste 

del collocamento speciale   legge 68-

/99; 



67% = diritto all’esenzione del ticket   

per tutte le patologie. Diritto abbona-

menti tariffe agevolati  trasporti pubbli-

ci; 



74%  = assegno mensile di invalidità  

(18-65 anni)  pari a euro 238,07.(  se 

non si supera il reddito  minimo di eu-

ro 4.089.54); 

Guarda  il nuovo  sito internet 

dell’associazione. Puoi trovare  

tutte le battaglie  civili, politiche 

sindacali , culturali  che l’associa-

zione  sostiene  a favore di tutti i 

cittadini  che  credono nella de-

mocrazia. 



75%  =  diritto  a due mesi  di versamenti 

figurativi  per ogni anno di effettivo di ef-

fettivo lavoro ( massimo 5 anni); 



100% = pensione mensile  di inabilità  

( fra i 18-65 anni)  pari a   euro 238,07 

( se non si supera il reddito annuo di euro 

13.973,26); 



Indennità di accompagnamento = Ne ha  

diritto colui  che non deambula o che  

non compie  gli atti quotidiani della vita. 

L’indennità mensile  è pari a  450.78 euro 

( è indipendente dal reddito) 

Queste  sono le percentuali e le attuali  indennità previ-

ste dalla finanziaria . Nella tabella precedente  non ab-

biamo   parlato della categoria dei ciechi e sordomuti  , 

che pur appartengono agli invalidi civili, ma  usufruisco-

no di altra normativa specifica. 

Contatta la  sede per avere ulterio-

ri  chiarimenti in merito. 
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Direttore Responsabile   

Adriana  Berger
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Si parla ultimamente e 

troppo spesso  del TFR  

ovvero Trattamento Fine 

Rapporto.E’ una  materia 

molto complessa   della 

quale ognuno  dice la sua 

ma gli unici e veri titolari 

a parlarne, ovvero i 

lavoratori per lo più sono 

poco ascoltati  spesso 

ignorati e ancor più 

spesso male informati. 

Parlare del TFR  coinvolge  

non solo i lavoratori , ma 

le imprese, le banche, gli 

istituti previdenziali,  le 

assicurazioni  i cittadini  , 

il paese tutto. Ecco perché  

non è facile  risolvere  

questo problema e in ogni 

caso  qualcuno  potrebbe 

rimanere  deluso. 

Noi  tuttavia   vorremmo  

contribuire con una 

proposta che pur 

apparendo provocatoria  

ci permetterebbe   di  

allinearsi   non solo con i 

paesi europei ma  essere  

uno stimolo  per una 

nuova svolta  nell’ambito  

del lavoro.

 

Noi pensiamo 

che   sarebbe  più 

importante  e più utile,per 

Il lavoratore che  la quota  

di TFR  da destinare  

all’una   o all’altra scelta  

turare quel medesimo  do-

po un  certo numero di 

anni?. E’ naturale  che  

ad un progetto  di  TFR  

integralmente corrisposto 

ai lavoratori    debba  cor-

rispondere  un progetto di 

diminuzione del costo del 

lavoro nei confronti delle 

imprese oltre  che di ridu-

zione delle tasse , snelli-

mento burocratico  e una  

revisione totale  del  mon-

do  del lavoro. 

Vogliamo aggiungere e 

precisare che sovente   

viene, volutamente , con-

fuso il TFR  con la pensio-

ne.Sono  due trattamenti 

diversi  il primo attiene 

alla liquidazione di  fine 

rapporto il secondo attie-

ne al diritto di  pensione 

maturato  attraverso l’età 

e gli anni lavorativi . E’ 

una precisazione dovuta 

in quanto il  nostro obietti-

vo è quello di   lasciare  

ad ogni lavoratore  la li-

bertà di scelta  partendo 

dal presupposto che  il 

proprio TFR  faccia parte 

dello stipendio mensile   e 

non   una somma in mano 

a lucratori  che  non fan-

no  il bene  né delle im-

prese  né del lavoratore.

 

Il TFR AI LAVORATORI

                           Michele Orelli 

 

Conosci la  Tua Banca? 

Ti interessa  conoscere  come   la tua 

banca  tratta il  tuo  danaro? 

Vuoi conoscere   quanto   ti costa il tuo 

conto corrente? 

Vuoi informati su mutui e prestiti? 

Per  la risposta a queste e ad altre  do-

mande   l’A.I.P. ti mette a disposizione  un 

consulente  bancario  che  ti fornirà  tutte 

le informazioni necessarie  per  districar-

si  nel  complesso  sistema  bancario. 

Chiedi alla segreteria dell’A.I.P.  giorno e  

orari di ricevimento- 

venga invece corrisposta 

integralmente  nella  

busta paga del 

lavoratore medesimo. Se  

analizzassimo  le voci 

che compongono una bu-

sta paga  ci  accorgerem-

mo che  già il lavoratore  

dipendente,  paga  una 

percentuale ( attraverso i 

contributi) per  l’otteni-

mento della pensione  u-

na volta  cessato il servi-

zio ( noi abbiamo propo-

sto  un  nuovo modo di 

concepire le pensioni)   

già  viene  trattenuta  a 

monte   una ulteriore  

percentuale  relativa al-

l’IRPEF e quant’altro  di 

addizionali  ordinarie  e 

straordinarie , tali che  

alla fine  il lavoratore di-

pendente  si trova  un 

netto mensile  di gran 

lunga  inferiore rispetto 

alla propria  prestazione  

d’opera. 

La  domanda  sorge 

spontanea: perché  il la-

voratore  non può  gode-

re,  non solo al bisogno,  

di un proprio diritto  

quando invece  l’impresa  

gestisce   quella parte di 

danaro del TFR, costrin-

gendo il lavoratore a ma-

PRESSO LA SEDE  NAZIONALE  

SONO DISPONIBILI  I MODULI  PER 

LA RACCOLTA FIRME: 

1. LUIGI PRETI (  senatore a vita); 

2. ABOLIZIONE ICI  SULLA PRIMA  

CASA; 

3. ABOLIZIONE IVA SUI LIBRI DI 

TESTO  DIDATTICI DI OGNI OR-

DINE E GRADO; 

4. PEREQUAZIONE  O AGGANCIO 

ALLA DINAMICA SALARIALE 

DEI CONTRATTI DEI LAVORA-

TORI PARI GRADO IN  SERVI-

ZIO ( pensionati  pubblici e pri-

vati); 

5. RIPRISTINO  SCALA MOBILE/ 

CONTINGENZA ( tutti i lavora-

tori   attivi   pubblici e privati ); 

6. ABOLIZIONE IRFEF SULLA 

PENSIONE  ( pubblici  e privati); 

SOLO  PER LA CITTA’ DI BOLOGNA 

E PROVINCIA: 

RACCOLTA FIRME “ IL METRO’ CHE  

VORREI”. 

Presso l’associazione si possono presentare  do-

mande  di: 



Assegno di invalidità  



Pensione di inabilità   



Pensioni privilegiate dirette ed indirette 



Pensione di anzianità 



Pensione di vecchiaia 



Pensione ai superstiti 



Pensione  sociale 

Inoltre  l’associazione  ha predisposto un servizio   

CAF  - convenzionato   per la presentazione di: 



ICI 



RED 



730 



UNICO 



ISE– ISEE 



SUCCESSIONE 

Questo servizio  è rivolto a  tutti   coloro interessa-

ti  siano  essi dipendenti pubblici-privati o autono-

mi. 

EQUA  RIPARAZIONE 

A dicembre 2006  durante la riunione desti-

nata  al controllo  dell’esecuzione  delle sen-

tenze  della Corte Europea dei Diritti del-

l’Uomo, il Comitato   dei Ministri del  Con-

siglio di Europa   ha ripreso  l’esame   causa-

to dal problema della lentezza delle procedu-

re giudiziarie. Questo problema  ha  causato, 

nel 2006 , numerosi accertamenti  di  viola-

zione  della Convenzione Europea dei Diritti 

dell’Uomo.  

Noi ripetiamo  che  chiunque abbia  subito  

un processo, penale, civile o amministrativo  

molto  lungo  ( almeno 5 anni)  può chiedere  

un risarcimento  per la lentezza del medesi-

mo, indipendentemente dall’esito del proces-

so. Per informazioni chiedi la lettera infor-

mativa  presso la sede A.I.P.  

A.I.P. al servizio del cittadino: 
































